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Presentato ieri sera dall'assessore Falomi il documento finanziario del Comune 

Duemila miliardi di investimenti 
nel bilancio '84 del Cam 

Le entrate saranno 4.796 miliardi - Interventi nel quadrante orientale, nelle borgate, nel centro storico, nelle 
aree industriaii, nei piani «167», nel litorale - Quasi il 50% dei capitoli sarà gestito dalle circoscrizioni 

Quest'anno entreranno nel
le casse del Comune 4.796 mi
liardi. Usciranno, natural
mente. gli stessi soldi: 2.C96 
miliardi per spese correnti e 
2 100 per gli investimenti. Le 
•cifre grosse» del bilancio '84 
del Comune sono queste. Le 
ha presentate, con una relazio
ne di quasi cento cartelle, l'as
sessore Antonello Falomi ieri 
sera in consiglio comunale. 
Nei prossimi giorni sono pre
visti incontri con le circoscri
zioni. con le forze e le associa
zioni produttive, coi sindacati. 
Il dibattito in consiglio comin
cerà il 10 aprile e finirà il 17 
quando lo stesso consiglio e-
sprimerà il suo voto sulla pro
posta finanziaria avanzata dal
la giunta. La novità di rilievo 
quest'anno è che quasi il 50% 
dei capitoli del bilancio sarà 
articolato su scala circoscrizio
nale. Cioè saranno le stesse 
circoscrizioni a gestire entrate 
ed uscite. Questo «decentra
mento finanziario» avviene 
per ora solo a Roma e non nel 
resto del paese. 

Non si sa niente ancora di 
quel che succederà negli anni 
'85 e '86. per i quali viene però 
presentato ugualmente il bi
lancio di previsione, natural
mente in maniera sommaria. 
«Mentre sappiamo — ha detto 
infatti Falomi — quanto il go
verno ci toglierà, non sappia
mo assolutamente quali saran
no per noi le possibilità per 
fronteggiare queste riduzioni 
previste». Cerchiamo di capi
re. comunque, nella selva di 
dati e di leggi, gli indirizzi del 
bilancio deìl'84. 
INVESTIMENTI— È il capi
tolo più interessante di tutto il 
bilancio.Perchè riguarda più 
direttamente la vita della cit
tà. I soldi messi a disposizione 
quest'anno sono 2.100,2 mi
liardi. I settori interessati sono 
sei. Nel quadrante orientale 

sono messi a disposizione 363 
miliardi per la grande viabili
tà, per il prolungamento della 
linea B del metrò, per infra
strutture igieniche. Alle zone 
di edilizia economica e popo
lare sono dedicati 278 miliardi 
per urbanizzazione, scuole, 
mercati, centri culturali. Altri 
135 miliardi serviranno per il 

Ciano di risanamento delle 
orgate: si tratta di realizzare 

depuratori e reti fognanti. Per 
il centro storico ci sono a di
sposizione 57 miliardi che sa
ranno utilizzati per il recupero 
del patrimonio abitativo e per 
i centri e le strutture culturali. 
Il «progetto Tevere^ e il litora
le romano avranno un finan
ziamento di 97 miliardi per o-
pere igieniche e di disinquina
mento. per trasporto pubblico. 
spiagge e strutture culturali. 

Infine alle zone industriali e 
artigianali sono concessi in bi
lancio 37 miliardi per opere di 
urbanizzazione e investimenti 
nelle aziende agricole. Questi 
sei capitoli costituiscono solo 
una parte di tutti gli investi
menti. Il resto (all'incirca altri 
1.200 miliardi) serviranno per 
la «mobilità dei cittadini» (tra
sporti e strade), la casa, i servi
zi educativi e l'assistenza sco
lastica, gli asili, l'ambiente, la 
cultura. 
ENTRATE— Il Comune ha a 
disposizione 4.796,4 miliardi: 
nelle entrate correnti ci sono 
2.696,2 miliardi mentre negli 
investimenti 2.100,2. La parte 
corrente è coperta, per il gros
so. dai trasferimenti statali e 
regionali che saranno 2.127.6 
miliardi, mentre il resto degli 
introiti comunali (tributari ed 

extratributari) che saranno 
568,6 miliardi. Va detto che i 
trasferimenti statali sono in
crementati quest'anno solo del 
6,3 per cento (7,6 se si conside
ra anche il contributo per Ro
ma apitale) contro un tasso d' 
inflazione che è stato più alto. 
I trasferimenti regionali, in
vece, che sono 529 miliardi, 
serviranno, in gran parte (cioè 
per 426 miliardi), a ripianare il 
disavanzo di gestione dell'A-
tac. Le entrate proprie del Co
mune invece aumenteranno 
in media di circa il dieci per 
cento. L'incremento è maggio
re per i servizi a carattere pro
duttivo (centro carni, mercati 
generali, servizio affissioni) 
mentre è minore per quelli so
ciali (asili, assistenza agli an
ziani, centri estivi). E questo 
perchè, nonostante la legge 
preveda che il 27 per cento dei 

Alla Regione il «consuntivo» '82 
è arrivato con un ritardo-record 

Con 27 voti favorevoli e 21 contrari ieri pome
riggio il Consiglio regionale ha approvato il bi
lancio consuntivo dei 1982. .Un bilancio che te
stimonia gli sforzi compiuti dall'amministrazio
ne per razionalizzare la spesa, ha affermato il 
democristiano Uttaro al termine di una relazione 
nella quale sono stati presentati crediti (soprat
tutto verso lo Stato) per 731 miliardi e residui 
passivi (cioè fondi stanziati e non spesi) per 561 
miliardi, 66 in meno rispetto all'esercizio prece
dente, ha coneluso Uttaro. Cifre contestate pun
tigliosamente dai molti consiglieri comunisti in
tervenuti. Innanzitutto per il metodo con il quale 
si è giunti alla loro compilazione. «Il bilancio di 
rendiconto è stato presentato con un ritardo spa
ventoso — ha affermato il compagno Corradi —. 
Manca qualsiasi nota illustrativa sulla gestione 
della prima annualità del bilancio pluriennale — 
ha aggiunto — mentre ancora non si ha notizia 

del piano regionale di sviluppo che già doveva 
essere predisposto da tempo». Alcune conse
guenze: resta nella più totale confusione la situa
zione patrimoniale della Regione (i dati non sono, 
stati aggiornati), sono ridicolmente esigue le 
somme spese nel 1982 di cui la giunta dà conto 
nel bilancio. 

«Le cifre quindi confermano in modo clamoro
so il fallimento del pentapartito sul piano pro
grammatico e su quello delle realizzazioni con
crete». ha affermato il consigliere comunista 
Massolo nella dichiarazione di voto che dopo gli 
interventi dì Gianni Borgna (sulle inadempienze 
in materia culturale) e Saverio Angelettì (sui 
mancati finanziamenti per l'agricoltura e l'edili
zia abitativa). Questa mattina si apre il dibattito 
sul bilancio di previsione con le relazioni dell'as
sessore al bilancio Gallenzi e del consigliere co
munista Agostino Bagnato per la minoranza. 

costi di questi servizi sia coper
to dagli utenti, il Comune ha 
fatto la scelta fin dallo scorso 
anno di cercare di non pena
lizzare i servizi sociali. 
SI'ESE CORRENTI— Sul ca
pitolo delle uscite sono segnati 
2.696.2 miliardi per le spese 
correnti. A rosa serviranno? A 
pagare le rate di ammorta
mento alle banche per i presti
ti concessi per investimenti 
nell'83: sono 714 miliardi. A 
ripianare il deficit d'esercizio 
dell'Atac: sono altri 426 mi
liardi. A coprire passiviti pre
gresse: sono 14 miliardi. Re
stano, del totale, 1.541 miliardi 
che saranno utilizzati per il 
pagamento degli stipendi al 
personale capitolino (oltre 32 
mila dipendenti) e per l'ac
quisto di beni e servizi (riscal
damento. elettricità ecc.). In 
questo capitolo ci sono da se
gnalare due fatti spiacevoli. Il 
primo riguarda 26 miliardi di 
spese per interessi sulle antici
pazioni di tesoreria, dovuti al 
fatto che i trasferimenti statali 
avvengono in tempi lenti ed il 
Comune è costretto, per lavo
rare, a chiedere anticipi. Il se
condo invece riguarda la «mo
rosità» dello Stato e della Re
gione. Lo Stato infatti deve 
ancora al Comune 306 miliar
di relativi agli anni 82 e 83. 
Mentre ia Regione si è «di
menticata» di versare 140 mi
liardi. 

L'assessore Falomi ha pre
sentato anche il piano investi
menti per l'85 e l'86. Per l'an
no prossimo sono previsti 
1.040 miliardi, mentre per il 
1986 540 miliardi. Ma è tutto 
legato alle scelte finanziarie 
del governo. Se a fronte delle 
riduzioni non ci saranno altre 
possibilità di reperire risorse, 
il Comune rischia di non poter 
mettere in campo nemmeno i 
soldi previsti. 

Pietro Spataro 

Dimissioni del vifcesindaco 
Ieri la conferma ufficiale 

Pierluigi Severi 

La conferma ufficiale è giunta ieri sera dal 
capogruppo socialista in Campidoglio: il pro
sindaco Pierluigi Severi ha deciso di rassegnare 
le dimissioni dalla giunta capitolina. Sandro 
Nataiini — capogruppo del PSI — lo ha comu
nicato ai giornalisti durante la seduta del con
siglio comunale riunito per la discussione del 
bilancio 1984. Un appuntamento importante 
per la giunta capitolina, al quale il prosindaco 
non era presente. 

Che i rapporti tra l'esponente socialista ed il 
suo partito si fossero fatti ancora più tesi nelle 
ultime ore. Io si era dedotto nel primo pomerig
gio dal rinvio della riunione del direttivo pro
vinciale socialista romano, che ieri sera avreb

be dovuto prendere una decisione definitiva 
sull'intera vicenda. Un rinvio soltanto tecnico? 
«Il direttivo provinciale — ha detto il capogrup
po Nataiini — ha intenzione dì chiedere a Seve
ri di tornare sulle sue decisioni e rinnovare il 
suo impegno in Campidoglio». Nataiini ha poi 
aggiunto che le motivazioni dell'iniziativa di 
Severi si devono ricercare in una «-scarsa incisi-
vita» nell'azione della giunta capitolina. È un 
tema da chiarire. L'impressione di una 'mano* 
vra precongressuale» in vista dell'assise nazio
nale socialista del maggio prossimo rimane. 
Una prima risposta chiara all'intera vicenda, 
comunque, potrà venire soltanto dalla riunio
ne del direttivo provinciale socialista in pro
gramma per questa sera. 

PRI: se acquistate Maccarese 
mettiamo in crisi la giunta 

Veto dei repubblicani alla proposta della Regione - La strana sortita alla vigilia 
dell'incontro con il ministro delle PP. SS. Darida - Un fulmine a ciel sereno 

La tormentata vicenda della 
Maccarese è stata da sempre 
contrassegnata da colpi di sce
na. L'ultimo in ordine di tempo 
è arrivato con scientifica pun
tualità alla vigilia dell'impor
tante, forse decisivo, incontro 
che si svolgerà oggi al ministero 
delle Partecipazioni Statali. A 
surriscaldare il clima ci ha pen
sato il Partito Repubblicano. 
L'assessore regionale all'Indu
stria, Enzo Berbardi, ha minac
ciato di mettere in crisi l'attua
le maggioranza pentapartitica 
qualora la regione acquisti la 
«Maccarese.. La mossa repub
blicana è arrivata come un ful
mine a ciel sereno. Meno di una 
settimana fa, infatti, il capo
gruppo del PRI alla Pisana, 
Molinari, aveva firmato assie
me agli altri capigruppo della 
maggioranza un documento in 
cui veniva ribadito l'impegno 

per l'acquisizrwie dell'azienda 
agricola. 

Sul brusco «giro di boa» ef
fettuato dai repubblicani è in
tervenuto ieri il consigliere del 
PdUP Giuseppe Vanzi, che con 
una interrogazione urgentissi
ma chiede di conoscere quali 
sono le reali motivazioni che 
hanno portato i rappresentanti 
repubblicani ad essere contrari 
all'acquisizione regionale della 
Maccarese. La «nuova» posizio
ne del PRI — sostiene il consi
gliere del PdUP — di fatto faci
lita la svendita speculativa alla 
società Gabellieri di 1800 ettari 
e di altri 500 ettari alla Società 
Immobiliare Forus. È noto — 
sottolinea Vanzi — che il presi
dente della società Forus, che è 
già proprietaria di 436 ettari di 
macchia mediterranea compre
si tra il mare e i terreni della 
Maccarese, ha da tempo pre

sentato al Comune di Roma un 
dettagliato progetto per la rea
lizzazione di una darsena turi
stica e di un villaggio residen
ziale. 

La sortita repubblicana che 
potrebbe offrire un nuovo pa
ravento alle decisioni del mini
stro, ha avuto anche l'effetto di 
imporre uno stop alla verifica 
del protocollo d'intesa tra Re
gione e CGIL-CISL-UIL. Si era 
ormai giunti alla firma. Di 
fronte alla novità però la CGIL 
ha chiesto alla giunta regionale 
di inserire nel bilancio '84 la 
spesa necessaria per l'acquisto 
della Maccarese. Per trarre una 
posizione unitaria CGIL-CISL-
UIL hanno chiesto una pausa. 
L'incontro è stato sospeso. Lo 
spauracchio agitato dagli av
versari della Maccarese-pub-
blica è quello che la Regione ri
schia di salire su un ennesimo 

carrozzone il cui costo rica
drebbe sulla collettività. Su 
questo punto però c'è un fronte 
unico di cui fanno parte DC, 
PSI e PCI alla Regione, sindaco 
di Roma, presidente della Pro
vincia e Federbraccianti-CGIL, 
che scindono in modo netto la 
proprietà dalla gestione dell'a
zienda. L'obiettivo è quello di 
impedire possibili manovre 
speculative e quindi — come 
hanno ribadito i rappresentan
ti della Federbraccianti ieri 
mattina in una conferenza 
stampa — è per questo motivo 
che deve essere approvata la 
proposta di acquisto da parte 
della Regione. 

Quanto alla gestione, la solu
zione ottimale secondo la Fe
derbraccianti, ma anche secon
do l'altro sindacato di catego
ria, la UISBA-UIL. è quella 
cooperativistica. La Lega delle 
cooperative si è già dichiarata 
pronta ad intervenire. 

Negozi e bar chiusi in piazza 
del Pantheon per lo sciopero 
dei commercianti* 

Nel IV settore proteste dei commercianti 

Hanno abbassato 
le saracinesche 
contro le misure 

antitraffico 
Botteghe e bar chiusi per tutto il pome
riggio - In corteo fino al Campidoglio 

A piazza del Pantheon, in via della 
Scrofa, in piazzetta della Maddalena 
e in tutte le altre strade del IV settore 
del centro storico (compreso tra cor
so Rinascimento, via del Corso e cor
so Vittorio) ieri pomeriggio sembra
va domenica. Gioiellieri, antiquari, 
tappezzieri, stagnini e tutti gli arti
giani in genere hanno aderito alla 
protesta delle associazioni di catego
ria e hanno abbassato le saracine
sche. Chiedono che la zona venga 
riaperta alle auto fin dalle 17 (come 
avveniva prima di Natale). 

Per quattro ore il centro commer
ciale di Roma è apparso trasforma
to. Centinaia di turisti e di romani 
guardavano stupiti le vetrine e le in
segne spente. Appeso alla saracine
sca di ogp.: bottega un cartello avver
tiva: «Questo negozio aderisce alla 

manifestazione di protesta indetta 
dall'assemblea unitaria dei commer
cianti e degli artigiani». 

In ogni strada, in ogni piazza se ne 
potevano leggere centinaia di copie. 
A piazza del Pantheon persino i due 
bar che sembrano ormai far parte 
deir»arredamento.. quasi come la 
fontana, avevano le sedie e i tavolini 
accatastati davanti agli ingressi 
chiusi. I turisti si sono dovuti accon
tentare di godersi il sole seduti sui 
gradini. 

Verso le !6 tutti i commercianti si 
sono ritrovati a piazza del Pantheon 
da dove è partito un corteo di un mi
gliaio di persone che si è recato in 
Campidoglio. 

Per una volta la protesta è stata 
indetta unitariamente da tutte le as
sociazioni. Nel piccolo corteo che ha 

*-m 

attraversato il centro si potevano ve
dere insieme la raffinata commessa 
del negozio superspecializzato per 1* 
aerobica, il facoltoso proprietario di 
gioielleria e il vecchio artigiano, 
scampato chissà come all'ondata di 
sfratti che ha colpito le botteghe del 
centro storico. 

Per Settimio Sonnino, presidente 
della Confesercenti, a rendere anco
ra più precaria la situazione tra i ne
gozianti del centro ci sono proprio le 
ingiunzioni che dal prossimo luglio 
colpiranno centinaia di negozi. 

Più diretto Tonino, un tappezziere 
conosciutissimo in via della Scrofa; 
•Da quando hanno chiuso l'accesso 
alle auto — dice — non lavoro quasi 
più. Se in Campidoglio non ci daran
no retta da domani mi metto a prote
stare a piazza Venezia». 

Verso le sette di sera mentre la 
gran parte dei commercianti sono ri
masti ad aspettare in piazza una de
legazione formata da Marco Ciolella, 
presidente del CNA provinciale, Lu
ciano Lucci, dell'Unione commer
cianti, Settimio Sonnino, presidente 
della Confesercenti, e Bruno Vendu
ti della Confartigianato. si è incon
trata con gli assessori al traffico e 
alla polizia urbana. 

Bencini e De Bartolo hanno riba
dito i motivi che hanno portato alle 
nuove norme nel centro storico, illu
strando tra l'altro i rapporti dei vigili 
sul miglioramento del traffico nelle 
zone interessate. Dopo una breve s o 
spensione, rincontro è andato avanti 
fino a tardi alla ricerca di una possi
bilità d'intesa. Qualunque decisione 
comunque dovrà essere sottoposta al 
giudizio della Giunta. 
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Delitto tra venditori ambulanti in una casa di Pietralata 

Dopo la sbronza getta l'amico 
dalla finestra del terzo piano 

La vittima è un peruviano - Viveva con la moglie nell'appartamento dell'assassi
no - Vi erano spesso continui litigi e riappacificazioni davanti alla bottiglia 

«Correte, un uomo è cadu
to dal terzo piano» in via Sil
vano, a Pietralata». La conci
tata telefonata è arrivata al
la polizia l'altra sera poco 
dopo le 23. All'arrivo della 
polizia Giancarlo Piacentini, 
31 anni, un peruviano vendi
tore ambulante di collanine, 
era ormai morto da un pez
zo, con la testa fracassata e 
numerose fratture. Per la po
lizia non ci sono dubbi: un 
suo «collega», nonché coin
quilino, Guglielmo Urso, di 
39 anni, l'avrebbe letteral
mente scaraventato fuori 
dalla finestra. Motivo? «Ba
nali litigi». 

L'uomo accusato di aver 
gettato, in strada da 15 metri 
il suo amico si è difeso giu
rando di aver avuto una vio
lenta colluttazione. «Erava
mo un po' ubriachi, e lottan
do ci siamo avvicinati alla fi-
nestra_». Diversa la versione 
fornita alla polizia da due 
donne. Estella Carrara, 37 
anni, di orìgine argentina, a-

mica del presunto assassino, 
e Alessandra D'Eredità, 27 
anni, da pochi mesi moglie 
della vittima. Carrara e D'E
redità erano In casa con i due 
uomini, m a in una stanza vi
cina a quella della tragedia. 
Secondo loro D'Urso e Pia
centini si erano chusi a di
scutere nel soggiorno. E do
po una mezz'ora D'Urso sa 
rebbe uscito dicendo che il 
suo amico era impazzito, e si 
era gettato dalla finestra. Al
la fine, messi tutti a confron
to dal commissario della 
squadra omicidi Nicola Ca
valiere qualche pezzo di veri
tà è venuto lentamente a gal-
la. 

È una storia di «conviven
ze forzate», di litigi continui. 
di alcool e droga. Dopo il ma
trimonio, avvenuto un paio 
di mesi fa, Alessandra D'E
redità e Giancarlo Piacentini 
erano andati a vivere tempo
raneamente in casa di D'Ur
so. Una presenza — a quanto 
pare — non troppo gradita. 

Sciopero nel liceo di S. Lorenzo 

Stop alle iscrizioni, 
il «Lucilio» scompare? 

•No alla scucia desapare-
cida» era scrìtto su uno dei 
cartelli che ieri mattina gli 
studenti del liceo classico ro
mano «Caio Lucilio» hanno 
portato in corteo fino al 
Provveditorato. Perché il li
ceo del quartiere di S. Loren
zo rischierebbe di «scompari
re*? La scuola è attualmente 
frequentata da 343 giovani e, 
nonostante la disponibilità 
di posti che ancora offre — 
come hanno denunciato ieri 
mattina gli studenti —, sono 
state rifiutate molte iscrizio
ni. Le domande sono state 
presentate da numerosi stu
denti. le cui famiglie lavora
no. ma non risiedono nel 
quartiere di S. Lorenzo. 

In base ad una circolare 
del Ministero della pubblica 
istruzione, infatti, ci si può 
isacrivere solo a quegli isti
tuti che si trovano nelle zone 
dove si risiede. A tale scopo, 
il Provveditorato ha suddivi
so la città in «bacini scolasti-

ci di utenza». «A Roma, però 
— fanno notare i giovani del 
"Caio Lucilio", dove le iscri
zioni ogni anno diminuisco
no — può accadere che ci 
siano scuole semi vuote come 
la nostra e magari altre, co
me, ad esempio, il liceo "Giu
lio Cesare", affollate a tal 
punto che occorre fare i tur
ni». 

Contro l'applicazione 
troppo rigida della stessa 
circolare, e in atto la prote
sta di una trentina di fami
glie del quartiere «Cavalleg-
geri». Qui tutti gli alunni del
la elementare S. Francesco si 
dovranno iscrivere alla «Ma
rianna Dionigi», vecchia 
scuola media del quartiere. 
Ma non molto distante c'è la 
scuola media di Villa Pam-
phili semivuota (succursale 
di via Aurelia) dove le trenta 
famiglie del quartiere «Ca-
valleggeri» vorrebbero fare 
studiare i propri figli, visto 
che lì già si trovano i loro 
fratelli maggiori. 

Anche perchè D'Urso viveva 
insieme alla sua nuova com
pagna, dopo essersi separato 
dalla moglie e dai suoi tre 
bambini. Sia D'Urso che la 
vittima vendevano collanine 
e borse di pelle in giro per 
Roma. Piacentini «sniffava» 
anche un po' di cocaina ogni 
tanto. Un po' per la merce, 
un po' per le piccole spese 
quotidiane, i due uomini tro
vavano sempre qualche m o 
tivo per ataccar briga. Ma 
spesso risolvevano tutto infi
landosi in qualche bar a be
re. 

Anche lunedì sera erano 
usciti insieme. Erano arriva
ti fino all'Eur.dove una pat
tuglia dei carabinieri li ave
va firmati in mezzo ad una 
strada completamente u-
briachi, mentre chiedevano 
l'elemòsina ai passanti. Tor
nati a casa verso le dieci — 
stando all'ultima ricostru
zione — avevano ricomin
ciato a litigare, stavolta per 
un passaporto smarrito. D* 

Urso accusava l'altro di a-
verglielo rubato. Alla fine, 
appena ritrovato il docu
mento in un cassetto, D'Urso 
ha tentato di scusarsi. Pia
centini invece non ha accet
tato le scuse, ed i due sareb
bero venuti alle mani. Così 
ha detto l'uomo accusato 
dell'omicidio. Ma ad un pri
m o sommario esame del ca
davere, il medico non ha ri
scontrato tracce di coluna
zione. E la finestra era com
pletamente spalancata, con 
le tapparelle alzate. 

D'Urso più robusto della 
vittima, secondo la polizia 
può averlo sollevato di peso e 
scaraventato fuori. Lo dimo
strerebbe anche la posizione 
del cadavere sul selciato. 
•precipitato a piombo», se
condo gli esperti Cella polizia 
scientifica. Per questo D'Ur
so, dopo l'interrogatorio alia 
presenza del suo avvocato di 
fiducia, è stato ammanettato 
e condotto in carcere con 1' 
accusa di omicidio. 

Rinnovo direzione artistica 
al Teatro dell'Opera di Roma 
Il Consìglio di amministrazione dell'Opera di Roma si 

è riunito per esaminare la questione del rinnovo della 
direzione artistica dell'ente. L'attuale direttore, Gioac
chino Lanza Tornasi, ha deciso da tempo di non presen
tare la propria candidatura al termine del mandato che 
scade alla fine del prossimo aprile. 

Il Consiglio di amministrazione ha preso atto del lavo
ro svolto da Lanza Tornasi e ha dato incarico al sindaco 
Vetere, al sovrintendente Antignani e al vice presidente 
Ghìglia di avere un colloquio con luì «con la speranza che 
Lanza Tornasi possa prestare ancora per un certo perio
do di tempo la sua attività nella guida artistica dell'ente». 
' I risultati di questo incontro — che il sindaco giudica 

preliminare per qualsiasi altra decisione — saranno rife
riti in un secondo momento al Consiglio di amministra
zione dell'Opera. 

Tessere Atac per pensionati: 
i rinnovi entro il 13 aprile 

Stanno per scadere i termini per il rinnovo delle tessere 
speciali dell'Atac (quelle per invalidi civili, pensionati 
sociali, ecc.) per l'anno '84. Attenzione: il termine ultimo 
è stato fissato al 13 aprile. 

Gli sportelli saranno aperti per le operazioni d. rinnovo 
dal 2 al 13 aprile, 


